
Allegato 2 
Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario  

sulla verifica in ordine al rispetto degli equilibri di bilancio (art. 193 D.Lgs. 267/2000) 
 

Visto il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2014, approvato con delibera consiliare n. 41 del 24/07/2014; 
 
Verificata la situazione attuale delle entrate e delle spese previste nel bilancio di previsione 2014 che ha comportato 
necessariamente una generale rivisitazione di tutto il bilancio del Comune, ad opera di coloro che hanno una 
responsabilità diretta della gestione dei singoli servizi, al fine di valutare la coerenza degli stanziamenti di spesa e di 
entrata con le attuali previsioni, con riferimento agli obiettivi ancora da raggiungere ed alle spese di carattere 
continuativo e/o consolidato che, presumibilmente, verranno sostenute entro la fine del corrente esercizio finanziario; 
 
Visto che con deliberazione n. 19 del 07/04/2014 è stato approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio 
finanziario 2013 dal quale risulta un avanzo di amministrazione di € € 418.585,42 vincolato per € 186.221,46 per opere 
di investimento in conto capitale in attesa di contributo,  € 2.541,93 per un progetto in ambito sociale e € 22.0610,63 per 
opere di investimento,  non applicato al bilancio del corrente esercizio e che in tale sede si dava atto dell’inesistenza di 
debiti fuori bilancio riconosciuti e non finanziati; 
 
Verificato che non vi sono in bilancio residui attivi provenienti dagli esercizi 2008 e precedenti, iscritti al titolo I e III 
dell’entrata per cui non deve essere iscritto a bilancio il fondo svalutazione crediti di cui al D.L. 06/07/2012, n. 95 
convertito con modificazione dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, all’art. 6, comma 17; 
 
Considerato che allo stato degli atti non risultano comunicati al Servizio Finanziario, da parte dei Responsabili dei 
Servizi,  debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi di legge; 
 

Visto che dal 2013 il Comune è assoggettato alle regole del patto di stabilità di cui all’art. 31 c. 1 L. di Stabilità 2012, in 
applicazione dell’articolo 16, comma 31, del decreto legge n. 138/2011, e che il saldo obiettivo relativo al 2014 è stato 
quantificato in € 145.000,00 alla data odierna, ricalcolato dopo le assegnazioni degli spazi finanziari regionali 
dell’importo di € 107.000,00. La situazione di entrate e spese delineata ad oggi, con il monitoraggio costante di 
accertamenti e impegni nonché degli incassi e pagamenti per la parte in conto capitale da parte di ciascun responsabile 
di servizio a ciò deputato, dovrebbe portare al rispetto del saldo obiettivo 2014; 
 
Dato atto che: 

• I residui attivi iscritti nel conto consuntivo anno 2013 sono stati in parte riscossi nel corso dell’esercizio 
finanziario 2014. Le restanti somme si riferiscono ad accertamenti realistici per cui la gestione dei residui attivi 
non comporterà rilevanti variazioni negative. La gestione residui attivi correnti mostra riscossioni ad oggi per 
il 66,64% rispetto all’accertato. Tra i residui attivi, al titolo III è compreso il credito verso uniacque pari a € 
60.423,04 relativo al canone di utilizzo delle reti. 

• Per quanto attiene i residui passivi, gli stessi non possono essere causa di squilibrio considerato che non risulta 
possibile per legge eccedere gli stanziamenti. 

• Il ministero ha quantificato il fondo di solidarietà comunale assegnato al Comune nell’importo di € 336.529,65 
al netto della riduzione per il contributo alla finanza pubblica per l’anno 2014 di cui all’art. 47 DL 66/2014 
quantificato in € 18.037,14.  
La quota di alimentazione del fondo di solidarietà di cui all’art. 4 c. 3 DPCM risulta pari al 38,22% è calcolata 
sull'IMU 2014 stimato ad aliquota base complessiva e verrà trattenuta dall'Agenzia delle Entrate sul saldo di 
dicembre ed ammonta per il Comune a € 152.389,35 
 

• Dall’analisi delle richieste e delle verifiche effettuate dai diversi uffici e servizi comunali la gestione corrente 
di competenza del bilancio dell’esercizio finanziario 2014 si presenta quindi in equilibrio poiché le nuove 
spese vengono finanziate con entrate o minori spese della stessa natura. 

 
Per quanto sopra i risultati della ricognizione sullo stato di consistenza delle singole poste di entrata e di spesa rilevano, 
dopo l’adozione delle variazioni di bilancio proposte, una situazione contabile in equilibrio e che la proiezione dei 
valori contabili suddetti viene riassunta nei prospetti che seguono. 
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